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lisindacatodeigiornalisti: subito untavolodi confronto. Monti: i ricavi vengano dalmercato~"v 

LaFnsi agli editori: insiemecontro lacrisI 

ROMA - La Federazione nazionale 
dellasfampa (Fnsi) siappella«alsen
so di responsabilità,) degli editori 
(Fieg) e chiede di aprire «immedia
tamente un tavolo di'confronto per 
affrontare con il massimo rigore» 
una «crisi onnai ufficìalizzatID) del
l'editoria nazionale, «con chiusure 
di decine di testate storiche e l'e
spulsionedalleredazionidiquasi un 
migliaio di giornalisti», Nel qocu
mento conclusivo del Consiglio ha
zionale del 13 febbraio, la Fnsi parla . 
di «allarme acuto» e di «preoccupa
zione estrema», per il sommarsi alla 
crisi economica e del settore anche' 
della«scarsalungimiranza . edi
tori nella definizione di stra: pa
lesi errori manageriali e mvestimen

ti sbagliati». 
La Federazione chiede poi al go: 

verno· che verrà «interventi indi
spensabili e urgenti);' come <<larifor-' 
ma delle leggi dell'editoria, l'istitu~ 
zionedi unfondo pubblico valido al
menountriennio perl'innovazione, 
la definizione di unwelfare attivo del 
lavoro per gestire nella manierame: 
no traumatica possibile le uscite an
ticipate per la.crisi». 

TI premier uscente Mario Moriti 
ierihapero già frenato: «Sono sicuro· 
che il prossimo . governo sarà an
ch' esso sensibile aquestesitùazioni. 
maeillusorio che semplicemente il 
denaro deicoritrib~entipossaànda
re asostituirsiai,ricavinelcaso incui 
questinonvengano dal mercatO». 


